LI AMO’ SINO ALLA FINE – 2013
i bambini lungo la strada del Calvario non ci sono, vivranno loro malgrado gli avvenimenti e, oggi come allora, chiedono agli adulti perché?

 uno spezzone dal Gesù di Nazaret  ……………….( .l’unzione di Betania)
P E R S O N A G G I: 

BAMBINI

1. la figlia del sommo sacerdote Caifa: Myriam

2. Il figlio del sacerd 1 del tempio : Beniamino

3. Il figlio del proprietario del Cenacolo: Marco 

4. La figlia di Ponzio Pilato:  Camilla 

5. Il figlio di Giuda: Giuda Junior

6. I figli del Cireneo Alessandro e Rufo

7. Figlio di un soldato romano: Claudio
ADULTI:  

1. Caifa sommo sacerdote

2. Sac. 1

3. Giuda Iscariota

4. Pietro

5. Giacomo

6. Giovanni

7. Gesù

8. Maria madre di Gesù

9. Giosafat (trad di Pietro, potrebbe anche essere una donna)

10. Rachele donna che riconosce Pietro

11. Cireneo

12. Maria Maddalena 

13. Voce fuori campo femminile 1 

             14      “           “          “          2

             15. Rebecca, mamma di Marco

Banchi e sedie disposti a semicerchio attorno al palco lasciando libero il passaggio centrale 
tutti i bambini che sono schierati in piedi nella navata centrale con rami di ulivo, , poi mentre la voce fuori campo introduce la parte recitata dagli adulti, siedono ai loro posti seguendo l’ultimo del gruppo degli apostoli che sono in costume Gesù ha la tunica bianca – dei servitori-) 
VOCE FUORI CAMPO 1 :  ( alcune immagini dei “mali” del mondo)

La Passione di Gesù è la storia di tutta l’umanità: quella storia dove i buoni vengono umiliati, i miti ... aggrediti, gli onesti ... calpestati,  ma nel Signore Gesù i buoni hanno già vinto, i miti hanno già trionfato e i piccoli  brillano come stelle nella notte.

Questa sera ripercorriamo la strada della sua croce,sapendo che è anche la nostra strada. ,  però non finisce sulla croce ma va oltre,va nel Regno della Vita.

(Immagine Gesù che prega )Le parole di Gesù durante la preghiera del Getsemani e durante la crocifissione potremo ascoltarle in aramaico, la lingua parlata da  Gesù facciamole diventare preghiera nel nostro cuore, per questo vi chiediamo aiutarci a riflettere con il silenzio e di non applaudire.

rec. Bambini…….1  -

 Myriam figlia di Caifa e Marco figlio del propr del cenacolo e Rebecca mamma di Marco

REBECCA: (cerca affannata il figlio)    Marco, Marco!….ma dove si è cacciato

….quando ti serve non lo trovi mai,……. ma se lo prendo questa volta lo riscaldo per bene ……. (esce)

MARCO:       (entrano piano piano)  scampato pericolo! Grandi novità Myriam! il Rabbi  sta venendo qui….. a Gerusalemme per la festa!  Ho sentito mio padre parlare con uno dei suoi amici: Gli hanno chiesto la sala grande, la stanza superiore per consumare la Cena pasquale

MYRIAM :    E allora ?

MARCO:   e allora? Sei davvero sciocca Myriam……..allora  mio padre ha concesso la sala ….lo sai che  lui è amico del Rabbi

MYRIAM:  immagina un po’ se lo sapesse mio padre! ……….

MARCO     pettegola ! come tutte le femmine,  spero tanto tu riesca a tenere cucita la bocca,  Caifa il sommo sacerdote è un uomo davvero pericoloso e simpatico come le spine di un cactus!

MYRIAM :   Stai tranquillo Marco anch’io voglio un gran bene  a Gesù, solo per lui contiamo qualcosa, tutti gli altri adulti ci mandano sempre via , gli diamo fastidio, ma lui, lui è….è speciale ecco!

REBECCA (arriva quasi di corsa) eccoti qui Marco, sono stata a cercarti alla sinagoga! svelto corri alla  locanda perché tuo padre ha bisogno di te, dobbiamo preparare per la cena di PASQUA,  (rivolta alla piccola)lo sai Myriam che  tradizionalmente è il bimbo più piccolo della casa che chiede all'uomo più vecchio di raccontare cosa successe allora,   questa volta tocca al tuo amico qui presente  porre la domanda al vecchio nonno  Eleazar  . ti ricordi Marco che cosa devi dire?

MARCO :   ma certo mamma, sono giorni e giorni che le ripeto continuamente:  “perché questa notte è diversa da tutte le altre notti? Mi sta venendo l’orticaria a forza di ripeterla, la sogno persino la notte

REBECCA: e allora andiamo piccolo mascalzone  (lo trascina via) 

                              ingresso di Gesù in Gerusalemme : (Mc 11, 1-11 ) 

canto di festa “ Santo dei fanciulli? 

(cantato da tutti i bambini 
VOCE FUORI CAMPO:  2 è l’ora del  primo tradimento, Giuda ha deciso di consegnare Gesù nelle mani di chi vuole la sua morte, 
· Il tradimento di Giuda  (Mc 14, 10-11)

(Caifa, Giuda, Sac 1)

CAIFA  :  vieni avanti Giuda, non strisciare rasente ai muri come chi vuole

nascondersi…..come mai sei qui…..che vuoi?

GIUDA:  ecco, io vorrei parlarvi, anzi è necessario parlare del Nazareno, non è più possibile andare avanti così, ….egli sospetta ormai …… mi guarda in modo strano,….. fa discorsi incomprensibili….  e voi….voi non vi fidate ancora di me!

SAC 1 (alzandosi irritato) hai la memoria molto debole Giuda, non ricordi come ci lasciasti l’ultima volta? Te ne andasti proclamando che mai e poi mai avresti tradito il tuo…..Maestro! come credere alle tue parole ora, ora che il suo destino è segnato 

GIUDA: tu davvero credi sia così facile ingannare un amico? Fare qualcosa che potrebbe portarlo perfino a morire?  Perché ciò che tu vuoi davvero è questo: la morte per CRISTO !!!!sei convinto che desideri il tuo potere,  ma lui si scaglia contro di voi nelle sinagoghe e nelle piazze, vi chiama ipocriti, razza di vipere, sepolcri imbiancati, la gente lo ama ed è questo che tu non gli perdonerai mai Caifa!  
CAIFA.  è bene che un uomo solo muoia piuttosto che tutta la nazione perisca sotto la menzogna  di questo falso Messia, ….Egli deve morire….è detto! Come bestemmiatore o come quel che volete,

SAC. 1  l’importante è che la soluzione del problema sia DEFINITIVA
GIUDA      nel mio destino è scritta a lettere scarlatte la parola TRADITORE……… da quando ci siamo parlati per la prima volta non v’è giorno o notte che nel mio cuore non cresca l’orrore  per ciò che deve avvenire (le ultime parole sono pronunciate quasi gridando poi si accascia a terra poi si alza come  trasformato e grida)Ma io sono libero falegname di Nazareth, e non ti temo, non ti temo più, ciò che deve avvenire avvenga ora, questa notte stessa!

SAC. 1  calma, calma le cose devono essere fatte per bene, dov’è Gesù in questo momento? È solo o in compagnia dei suoi amici?  il momento propizio sarebbe quando egli è solo per non provocare tumulti. Quando sarà il momento opportuno vieni  e andremo insieme all’appuntamento

GIUDA:   e (segno del denaro con le mani)….questi? 

CAIFA .  : il prezzo è stabilito in trenta denari, ecco Giuda ti doniamo anche la borsa affinché tu non perda neppure una moneta…. (Giuda cerca di andarsene ma  Caifa lo richiama)………..Aspetta Giuda, come faremo per essere sicuri di catturare l’uomo giusto,  quale sarà il segno?

GIUDA: è semplicissimo Caifa, come si saluta un amico? Con un bacio!  e quale segno migliore per salutare un amico……per l’ultima volta!  questa sera dopo la cena egli andrà all’orto per pregare ed io vi condurrò sul luogo . 
rec bambini………2

BENIAMINO figlio di sac. 1         - Myriam figlia di Caifa – Camilla figlia di Ponzio Pilato, Giuda Jr 

BENIAMINO:   Giuda, vieni presto!

GIUDA :  sembra che tu abbia visto un serpente, …..che cosa c’è?

BENIAMINO :beh…quasi!……..una gran brutta notizia….tuo padre…..

GIUDA :     sono giorni che non lo vedo….ebbene…vuoi deciderti si o no a dirmi che succede?

BENIAMINO:  oggi era a casa mia, a parlare con mio padre

GIUDA  : l’avrei giurato!…è qualche tempo che stanno sempre a chiacchierare tra loro…cos’avranno mai da dirsi……..

BENIAMINO :si……..ma…tuo padre….ecco…

GIUDA  : che c’è ancora? cosa è successo?

BENIAMINO c’è che…… diglielo tu Camilla 

CAMILLA  Io? E perché io? Diglielo tu, era a casa tua mica a casa mia! Avanti racconta quello che hai detto a me 

BENIAMINO  la cosa è proprio brutta. (riv. A Giuda) tuo padre ha venduto Gesù,……..(pensieroso)  ma non era uno dei suoi amici? quelli che sono sempre con lui? 

GIUDA jr  oh no! peggio di quanto immaginavo….ma che gli passa per la testa?……. Dio dei nostri padri aiuta il Rabbi……

CAMILLA : mio padre Ponzio Pilato vuole mettere fine ai disordini, alle lamentele dei sinedriti, alle voci della gente. Ma non desidera sporcarsi le mani; ecco perché lascia che Gesù sia arrestato dai soldati. Poi però lo farà condurre al pretorio.

MYRIAM: mio padre Caifa vorrà prima interrogarlo. Il che…non promette niente di buono. Quando si muove mio padre, vuol dire che ci sono grossi guai in vista.

BENIAMINO  Caifa mi sta proprio antipatico….Oh, scusa Myriam… è perché mi caccia sempre dal Tempio!

MYRIAM: sfido io! Vai sempre a ficcare il naso nel cortile dei sacerdoti, e gli lanci i topi nella sale del sinedrio!

CAMILLA  : oh insomma, basta con le cretinate che cosa si fa? Corriamo ad avvisare Gesù? Io ci posso provare

BENIAMINO:  si, così se tuo padre lo viene a sapere, come minimo ti fa flagellare il didietro …..…e dopo cinque minuti non ti ritrovi un briciolo di pelle…..qui  

GIUDA: beh, sento che abbiamo tutti qualche problema con i nostri padri!

CAMILLA: già! Ebrei o romani la sostanza non cambia, o ascoltiamo o sono guai , Andiamocene 

ultima cena
 alcuni bambini mettono la tovaglia piatti e bicchieri sull’altare e sotto l’occorrente per la lavanda dei piedi: acqua, bacinella e asciugatoio –

  Durante la preparazione dell’altare : canto VENUTA L’ORA 

(coro a bocca chiusa)
Venuta l’ora di lasciare i suoi

Sino alla fine i fratelli amò

Questo è il mio corpo che è dato per voi

Questo è il mio sangue, vi salverà

(coro a bocca chiusa)

Tu sei passato come vento che va

Tu nel silenzio abbandonato dai tuoi

Chi ti ha colpito è uno di noi

Chi ti ha tradito Gesù lo sai

(coro a bocca chiusa)

VOCE FUORI CAMPO  2  

è terminata la cena dell’intimità, la cena del grande dono,   desiderata da Gesù, che dalla vicinanza degli amici più cari ha tratto consolazione e la forza  per le ore che lo attendono. 

· Getsemani  
(Entrano Giacomo e Giovanni e si mettono in un angolo, uno di loro siede a terra con il capo tra le mani l’altro cammina nervosamente – poco dopo giunge Pietro che li affronta )

PIETRO:    (quasi gridando) bisognava dirmelo prima! Perché nessuno mi ha detto nulla?

GIACOMO: ma……nessuno di noi sapeva….nessuno poteva immaginare che l’inquietudine di Giuda Iscariota nascondesse addirittura il tradimento!

PIETRO:  io, qualcosa intuivo quando Gesù ci ha invitato a salire verso Gerusalemme per la Pasqua io vi ho detto “andiamo a morire con lui” ….. Giuda ha sussurrato “solamente uno morirà” vi giuro per il nome di mio padre che se avessi saputo (le ultime parole quasi gridate)

GIACOMO:  e che avresti voluto fare, sentiamo….

PIETRO:  io? Quello che farei anche ora se mi aiutaste!…porterei via il Maestro, lo nasconderei

GESU’ :  (abbraccia forte Pietro)  amici  l’ora è vicina, vegliate con me, pregate anche voi il Padre perché mi dia la forza

GIOVANNI:   salvati Maestro te ne prego, forse sei ancora in tempo!

GESU’: mi salvo

GIOVANNI:  davvero? Dio dei nostri padri, ti rendo grazie perché hai ascoltato la nostra preghiera, Pietro, Giacomo andiamo !………(si avvicina a Gesù) ma…..dove andiamo Gesù?

GESU’:   io alla morte, voi alla fede. Amici una tristezza mortale mi opprime . fermatevi qui e state svegli   (si allontana poi i  discepoli si addormentano e Gesù  prega il PADRE NOSTROin aramaico con traduzione proiettata poi Gesù si avvicina a Pietro  apostoli e lo scuote)  Simone perché dormi? Non sei riuscito a vegliare neppure un’ora! State svegli nel momento della prova; perché la volontà è pronta ma  la debolezza è grande

GIACOMO:  dev’essere stato il vino, ci passerà stai sicuro Maestro, non  accadrà più

(Gesù torna a pregare ma non esce dalla scena si sposta solamente a lato)
GESU’:   (in aramaico con traduzione proiettata) Padre mio, tu puoi tutto. Allontana da me questo calice di dolore! Però non fare quel che voglio io, ma quello che vuoi tu
(si accascia a terra anche con il viso e piange…… una musica di sottofondo molto triste Gesù si rialza e torna verso gli apostoli.

GESU’: ma come, voi ancora dormite e riposate? ? ormai dormite pure e riposate. E’ finita , l’ora è giunta il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani dei suoi nemici

poco dopo si ode un rumore di folla che viene e gli apostoli si stringono a Gesù spaventati Gesù va al centro della scena e Giuda lo raggiunge si guardano per qualche istante –musica forte –
GESU’ :     amico si faccia quello che sei venuto a fare…. ( Giuda si avvicina e lo bacia) con un bacio…..con un bacio mi tradisci!… Giuda, Giuda guardami! credi nella Misericordia di Dio, Fra poco il mio sangue sarà versato,  io lo verserei fino all’ultima goccia  per te solamente ma ormai satana opera attraverso di te e tu fino alla fine dei tempi sarai Giuda, come Caino sarà sempre Caino

 Giuda fugge correndo e Gesù viene condotto via mentre gli apostoli escono 

VOCE FUORI CAMPO 2

alcune ore dopo,  Giuda  ebbe rimorso e riportò le monete al tempio,   gettandole sul pavimento. I capi dei sacerdoti le raccolsero dicendo:la nostra legge non permette di mettere questi soldi nel tesoro del tempio perché sono sporchi di sangue; e con il denaro comprarono il campo del vasaio che si chiama ancora oggi ”campo del sangue”. 

· rec bambini ……………….3
Alessandro e Rufo  figli  del Cireneo ………Claudio figlio di un soldato romano 

ALESSANDRO : amici, Gesù  non se la caverà, lo ha detto questa mattina  mio padre mentre andava al lavoro nei campi 

CLAUDIO  : è vero anche  mio  padre  dice che morirà. Roma è stanca di disordini

RUFO il nostro  dice che è un’ingiustizia. Gesù vuole bene ai poveri, dice che abbiamo solo più lui che ci difende. Solo lui è veramente  nostro amico

CLAUDIO :  anch’io sono tuo amico , anche se sono romano e tu ebreo

RUFO : tu si Claudio, ma tuo padre certo no! Ieri mi ha chiamato piccolo cane  ebreo!

ALESSANDRO : ma il Rabbi dice che nel suo Regno siamo tutti fratelli, che siamo figli di un unico Padre…questo però non lo capisco….mah  andiamo al Pretorio. Voglio sapere come andrà a finire

RUFO   sei il solito zuccone  imprudente, sai che con  il padre di Claudio non scherza….

ALESSANDRO :  non m’interessa. Io voglio vedere Gesù,………. ecco papà, ora siamo davvero sistemati per le feste

SIMONE DI CIRENE no ragazzi,  il Pretorio non è posto per bambini, ma lasciate che vi racconti quello che ricordo di lui : un  giorno, poggiandomi la mano sulla spalla, mi disse : 'Sono orgoglioso di avere accanto a me un uomo retto e laborioso e di mangiare con gioia le primizie del suo campo. Esse hanno sempre un sapore speciale, poiché prima di maturare al sole dell'estate, maturano al calore del tuo amore'. E poi, fissando lo sguardo nella rossa luce del sole al tramonto, così continuò: 'Chi vuol venire dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua'; e rivolto a me disse  'Sei pronto, Simone, a seguirmi con la croce?'. 

RUFO

La croce? Ma è la condanna più infame …….e Gesù non ha fatto proprio niente, niente, niente (ogni volta che ripete alza la voce)

ALESSANDRO:

calmati Rufo non serve a nulla gridare, ma  tu padre che gli hai risposto?

SIMONE DI CIRENE

io impetuoso risposi: 'Signore, ho spalle robuste e mani forti, posso portare qualunque croce'. Ma non sapevo a che cosa si riferiva, E ora  invece, tutto sta facendosi chiaro e sta  avverandosi  nella più cruda delle realtà che si possa  immaginare, soltanto ora, comprendo  le sue parole , e vado con lui ad aiutarlo se posso. , nel mio cuore sento la sua voce che dice:: 'Non aver paura… Io ti sono e ti sarò sempre vicino… ti voglio bene , Simone di Cirene, mio buon amico'. 

Escono tutti a capo chino
VOCE FUORI CAMPO 1 Nella passione di Cristo si è scatenato l’odio, la cattiveria ha reagito di fronte alla bontà, l’ orgoglio è esploso di fronte all’umiltà, la nostra corruzione si è risentita di fronte alla splendente limpidezza di Dio!  E così noi… siamo diventati la croce di Dio!  (anche qui proiettare immagini dei “mali”)

· trad.Pietro  (-  Mc 14, 66-72)
Pietro con un cappuccio che gli nasconde il viso è seduto accanto ad un fuoco con alcune persone Gesù passa tra le guardie, si ferma e lo guarda poi viene strattonato via

GIOSAFAT:  cammina cammina ! che ti aspetta una bella corona Re dei Giudei (ridacchia mentre si inchina per beffare Gesù e poi lo colpisce) aspetta un po chi ti ha colpito Maestro?

RACHELE:  che male di ha fatto quell’innocente, è passato per le nostre strade asciugando lacrime, guarendo i malati parlando come nessun altro mai aveva fatto,  con parole che arrivano dritte al cuore e che davano  la forza per andare avanti e tu osi fare questo a lui?

GIOSAFAT: donna, vattene a casa,…..oppure no, vai al palazzo di Ponzio Pilato, c’è spettacolo stasera è di scena nientemeno che il nostro re! Il re dei Giudei

RACHELE:  (sta andando via ma rallenta e si ferma ad osservare  Pietro)

ma….eppure mi sembra che….non sei anche tu un amico di quell’uomo?

PIETRO: quello? Vuoi scherzare donna! 

RACHELE eppure, mi sembra di averti visto con il Nazareno e i suoi amici sul monte …..

PIETRO:  non sono di quelli, ti ho detto! Io sono un pescatore

GIOSAFAT:   sarà……ma quella pettegola che ti ha riconosciuto sbaglia difficilmente….

RACHELE:   amico del profeta o no, è ora di piantarla e lasciare che si riscaldi in pace al nostro fuoco, 

GIOSAFAT: oh, oh, Rachele, guardalo bene…… ….magari portalo con te per godersi lo spettacolo!…..se  Caifa lo vuole morto, per il Re dei Giudei la sorte è segnata  (ridacchia)
RACHELE:  forza vieni con me…conosco un posto dove si può osservare ogni cosa senza pericolo, e tu ne sono certa hai molto a cuore la sorte di quell’uomo….i tuoi occhi non mentono come le tue parole…..

Giosafat si allontana 
PIETRO: Vattene sola e lascia quell’uomo al suo destino, io non sono di queste parti……non lo conosco….non so chi sia e non voglio saperne nulla!

anche Rachele si allontana….poi si ode il canto di un gallo e la voce di Gesù che dice 

PRIMA CHE IL GALLO CANTI, 

TU PER TRE VOLTE DIRAI CHE NON MI CONOSCI –

PIETRO:  ora ricordo le tue parole Gesù,…… avevi ragione ma hai parlato anche di misericordia ….

 PERDONO MAESTRO, PERDONO AMICO, PERDONO SIGNORE! 

 la paura ha chiuso le mie labbra e l’angoscia attanaglia ancora il mio cuore, Mi hai chiamato roccia…..povera roccia io sono Signore,  misero uomo senza coraggio in balia delle onde!

Ma dalla mia miseria rivolgo a te un grido d’amore, PERDONO, PERDONO SIGNORE  (singhiozza a terra mentre lentamente si avvicina Maria che lo accarezza)

PIETRO: Non mi accarezzare………io l’ho rinnegato!

MARIA: è vero, ma tu hai compreso il tuo errore e la forza dell’amore che tutto perdona,…….  pace, pace Pietro del mio Gesù, ….. asciuga  dunque le tue lacrime e credi, ma soprattutto ama, ama di quell’amore senza misura  che porterà mio figlio sulla croce ma  da quella croce egli ti perdona 

Crocifissione   - 

Durante il canto viene portata al centro del palco una grande  croce oppure, nel buio totale,  una grande croce luminosa proiettata 

Entrano  i piccoli che  si radunano al centro e tutti insieme gridano  perché? Poi lentamente si stringono a Maria 

MADRE IO VORREI

Io vorrei tanto parlare con te 

Di quel figlio che amavi 

Io vorrei tanto ascoltare da te

quello che pensavi:

quando hai udito che tu non saresti più stata tua 

e questo figlio che non aspettavi non era per te …

Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria

Io vorrei tanto sapere da te  se quand’era bambino

Tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui 

E quante volte anche tu, 

di nascosto piangevi, Madre

quando sentivi che 

presto l’avrebbero ucciso, per noi

   Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria

Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi

Io benedico il coraggio di vivere sola con Lui

Ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi

Per ogni figlio che muore ti prego così

Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria

MADDALENA 

Quelle mani che hanno benedetto tutti ora sono inchiodate alla croce, quei piedi che hanno tanto camminato per seminare speranza e amore ora sono attaccati al patibolo. Perché Maria? 

MARIA MADRE DI GESU’ Per amore!
MADDALENA:   Perché la passione?
MARIA MADRE DI GESU’  Per amore!
MADDALENA  Perché la croce?

MARIA MADRE DI GESU’  Per amore!

MADDALENA  Perché, il  Signore, non è  sceso dalla croce rispondendo alle provocazioni?

MARIA MADRE DI GESU’  Non è sceso dalla croce perché altrimenti avrebbe  consacrato la forza come signora del mondo, mentre è l’amore l’unica forza che può cambiare il mondo.

TUTTI I BAMBINI INSIEME?  Perché, Maria , questo pesantissimo prezzo?
MARIA MADRE DI GESU’ Per dirvi che Dio è Amore, infinito Amore, Amore onnipotente e misericordioso. Ora gli  crederete? 
RIUSURREZIONE    (Mc 16,  1-6) legge voce fuori campo con sottofondo musicale arpeggiato chitarra

proiettare uno spezzone dal Gesù di Nazaret o la parte finale di Jesus dove si vede Gesù in jeans che gioca con i bambini dopo la risurrezione

VOCE F.C. 1
Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a imbalsamare Gesù. Di buon mattino, il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro al levar del sole. Esse dicevano tra loro: «Chi ci rotolerà via il masso dall'ingresso del sepolcro?». Ma, guardando, videro che il masso era gia stato rotolato via, benché fosse molto grande. Entrando nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. E' risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano deposto. Ora andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto».

Canto: RISURREZIONE  

